
Don Gaudio diventa prete

Un volume sui sacerdoti di Cetraro del Novecento
Tanti uomini di Chiesa
col loro impegno hanno
onorato la comunità, 
la storia e la gente

l’evento.Questo pomeriggio nella chiesa cattedrale di San Marco Argentano

DI UMBERTO TARSITANO

a singolare e straordinaria sto-
ria religiosa di Cetraro ha sicu-
ramento influenzato lo svilup-

po della comunità non solo per
quegli aspetti che immediata-
mente afferiscono alla sfera del-
la fede e del culto.
Dal 1086 fino al  1838 Cetraro  di-
pendeva dall’Abbazia di Montecas-
sino e questo fu un periodo parti-
colarmente importante per il co-

L

mune del Tirreno cosentino. Sulla
stessa tradizione da metà ‘800 in poi
si innesta l’opera del clero secolare
incardinato nella diocesi di San
Marco Argentano che si protrae fi-
no ai nostri giorni. Diverse sono le
figure di ecclesiastici che nel corso
del tempo hanno lasciato ricordi in-
delebili per la loro indefessa opera
nella comunità. L’architetto Carlo
Andreoli, nei suoi diversi libri su Ce-
traro ne ha colto puntualmente le
peculiarità della comunità civile che
religiosa per gli aspetti sociali, arti-
stici e storici. Recentemente ha da-
to alle stampe la sua ultima fatica
“Preti di Cetraro del Novecento” che
come egli stesso afferma nell’«Av-
vertenze dell’Autore» vuole essere
«essere un omaggio ai tanti uomini
di chiesa che col loro impegno di

preti, educatori, istitutori hanno o-
norato il paese di Cetraro, la sua sto-
ria e la sua gente. Insegnando che se-
guendo la Fede si persegue, insie-
me, un ideale alto di società civile e
di rispetto dell’umana dignità» e che
per  “Preti di Cetraro”, «scelto a ti-
tolo del testo, vale come sacerdoti
che a Cetraro hanno operato a va-
rio titolo: siano stati essi nativi di
Cetraro o forestieri. E in qualche ca-
so, vale come sacerdoti cetraresi at-
tivi altrove, anche all’estero. Do-
vendo ritagliare il limite d’un seco-
lo – il Novecento – è giocoforza che
nella selezione figurino sacerdoti
che, pur avendo avuto buona parte
d’esistenza nell’Ottocento, mostrino
uno scorcio d’operosità anche nel
secolo seguente. Il che torna a van-
taggio della integrità della ricerca.

La diversa misura dedicata alle va-
rie biografie non vuole certo essere
un metro di valore dei soggetti
presentati. Dipendendo essa,
spesso, dal diverso grado di di-
sponibilità delle fonti di ricerca
e di documentazione».
Nella prefazione all’opera  di mon-
signor Ermanno Raimondo (che
può essere considerato per la sua in-
cisiva e poliedrica attività pastorale
e culturale svolta a Cetraro, che pro-
segue ancora oggi da diversi lustri,
il decano del clero cetrarese) è mes-
so in rilievo come: «si resta sorpre-
si nel vedere scorrere come su una
moviola in ordine alfabetico le gran-
di figure di preti nativi di Cetraro o
venuti a Cetraro per svolgere il loro
ministero o emigrati altrove, passa-
ti alla storia per la santità della vita

e la loro vasta cultu-
ra teologica o lette-
raria. Preti che han-
no lasciato segni in-
delebili nel conser-
vare l’intenso clima
spirituale e liturgico,
oltre che di rinnova-
mento e potenzia-
mento dei luoghi di
culto ereditato dai
benedettini in quasi
ottocento anni della loro presenza
in questa meravigliosa cittadina tir-
renica figlia di quell’Abbazia cassi-
nese che le prodigò civiltà e pro-
sperità. Sono parroci, vice parroci o
economi curati, rettori, cappellani,
prelati, insegnanti, educatori che in
continuità d’azione evangelizzatri-
ce e di impegno solidaristico cultu-

rale hanno arricchito anche il pa-
trimonio. Sono menzionati nel li-
bro, a ben ragione, alcuni preti Pal-
lottini Cetraro nel dopoguerra dagli
amministratori comunali del fa-
moso liceo classico intitolato a “Sil-
vio Lopiano” con annesso Convit-
to. La loro memoria non deve cadere
nell’oblio».

Impegni pastorali del vescovo

Oggi. Alle ore 17 nella chiesa  Cattedra-
le il vescovo ordina presbitero il diacono
don Sandrino Gaudio, della parrocchia
Santa Maria Maddalena in Bonifati.
Domenica 18 ottobre. alle ore 11 nella
chiesa della Riforma in San Marco con-
ferisce il possesso canonico della parroc-
chia San Giovanni Battista all’Ammini-
stratore  don Angelo Longo, Rettore del
Seminario diocesano.
Giovedì 22. Alle ore 10 presso il Semi-
nario partecipa al ritiro del clero della Fo-
rania di San Marco e si ferma con la  co-
munità.
Domenica 25. Alle ore 11 nella parroc-
chia della SS. Trinità in Scalea conferisce
il possesso canonico al nuovo parroco
don Fiorino Imperio; alle ore 17 ammi-
nistra il sacramento della Confermazio-
ne nella Parrocchia di  San Nicola in Pla-
tea della Città.

DI GIOVANNI CELIA

ggi memoria di Santa Tere-
sa d’Avila, nella Chiesa Cat-
tedrale sarà ordinato sacer-

dote il diacono, don Sandrino Gau-
dio 50 anni originario di Bonifati.
Alunno del Seminario diocesano
ha conseguito la maturità classica
presso il liceo statale “Candela” in
San Marco Argentano. 
Ha frequentato il biennio filosofi-
co nella Pontificia Università Late-
ranense e il triennio teologico nel
Pontificio Seminario Regionale San
Pio X di Catanzaro e ha insegnato
della religione cattolica nelle scuo-
le secondarie di Primo grado e col-
laborando nell’opera pastorale con
i Parroci che si sono succeduti nel-
la sua Parrocchia Santa Maria Mad-
dalena del suo paese. Dopo matu-
ra riflessione e attento discerni-
mento vocazionale è pervenuto al
diaconato conferitogli dal nostro
Vescovo nello scorso anno.
Ha svolto il suo ministero nelle Par-
rocchia San Giuseppe Lavoratore in
Scalea e Beata Vergine del Rosario
di Pompei in Belvedere Marittimo.
Abbiamo intervistato mons. Bo-
nanno che ha avuto parole di pa-
terno affetto verso don Sandrino:
«Ogni sacerdote è un “mistero” a
se stesso, come soleva dire San Pio
da Pitrelcina, e come credo riuscia-
mo a capire a poco a poco secon-
do le nostre modeste capacità. Que-
sta comprensione umano – divina
deve potersi accompagnare alla do-
nazione di tutto se stesso al Signo-
re per la salvezza delle anime. Il
santo sacerdote, educatore della
gioventù, don Giovanni Bosco ri-

O
peteva al Signore questa preghiera
“Da mihi animas, coetera tolle!”
(“Dammi le anime, del resto non
mi importa!”). 
Per poter fare questo bisogna ali-
mentare la nostra vita con la pre-
ghiera, vivere le promesse sacerdo-
tali: obbedienza, povertà, castità.
Credo di poter dire, per la mia qua-
si cinquantenaria esperienza sacer-
dotale che l’obbedienza sia la virtù
che sintetizza le altre due. Un cuo-
re libero é chiaro segno di povertà
e di purezza. Il ricordo va a quei
presbiteri e religiosi che don San-
drino ha incontrato a Bonifati, che
con il loro esempio hanno arric-
chito la sua interiorità, in partico-
lare la Piccola Famiglia dell’An-
nunziata fratelli e sorelle cristiane,
fin al giovane sacerdote che da po-
co cura la parrocchia, don Guido
Quintieri. Tra i familiari un posto
privilegiato va  alla mamma di don
Sandrino, come nel cuore di cia-
scuno di noi, angelo custode della
nostra missione ma in modo spe-
ciale perché con la sua sofferenza
partecipa intensamente alle suo mi-
nistero come Maria accanto al Fi-
glio, l’unico Sacerdote. Da sacer-
dote egli ancor di più potrà acco-
stare i fratelli con la discrezione che
lo contraddistingue, dando priorità
ai piccoli del Vangelo, che poi coin-
cidono con i poveri e i peccatori».
Don Sandrino collaborerà da sa-
cerdote nella parrocchia di Grisolia
Scalo, retta da  padre Vito Terrano,
temporaneamente ammalato; im-
pedito dal servire la sua parrocchia
in attesa che con l’aiuto di Dio e di
Maria riprenda la sua apprezzata
missione in mezzo al popolo.

el vespro della memoria liturgica
della Beata Vergine Maria del Rosa-

rio,  nella chiesa parrocchiale Nostra Si-
gnora del Cedro in S. Maria del Cedro il
Vescovo ha  ordinato diacono Domeni-
co Maria Pandolfi.
Durante il sacro rito mons. Bonanno ha sot-
tolineato come ogni cristiano è «destinata-
rio di una storia d’amore. “Et nos credidi-
mus Charitati”: sono le parole incise sulla
vetrata d’ingresso del Seminario teologico
Pio X di Catanzaro, che tante volte abbia-
mo letto durante gli anni di formazione.
Ne sentiamo ancora la risonanza in que-
sta solenne liturgia, con la presenza del
Rettore di quel Seminario mons. Rocco
Scaturchio, dei  i suoi collaboratori, dei
diaconi e dei tanti seminaristi; a  don
Gianni Mazzillo, sacerdote diocesano,
che è stato docente all’Istituto Teologico

N per trentasei anni; il Vescovo ha manife-
stato la gratitudine della Diocesi».
«In questo giorno e in questo tempio – ha
proseguito il Presule – siamo poi richiama-
ti all’amore materno di Maria (la Beata
Vergine del S. Rosario e Nostra Signora
del Cedro); le rose e il cedro, che aggiun-
gono al soave nome di Maria ulteriore bel-
lezza e dolcezza».
Domenico ha seguito lodevolmente lo stu-
dio di tutte le discipline teologiche, conse-
guendo il titolo del Baccellierato con il mas-
simo dei voti e la lode.
Da diacono don Domenico sarà animatore
della Comunità del Seminario diocesano,
accanto al Rettore (originario della vicina
Grisolia), e Addetto alla Caritas diocesana.
Il vescovo ha augurato al neo diacono di es-
sere sempre del Signore come dice il suo
stesso nome.

Don Domenico Pandolfi è diacono

omani 16 ottobre alle ore 18,
per il 65mo anniversario del-

la morte del venerabile mons. A-
gostino Ernesto Castrillo (vescovo
di San Marco e Bisignano) nelle
cripte della Cattedrale di San Mar-
co Argentano, dove riposano le
spoglie mortali del Servo di Dio,
verrà celebrata la Santa Messa
preceduta dal Rosario e dalla let-
tura di alcuni suoi scritti. Nella
stessa giornata il Servo di Dio sarà
ricordato nella chiesa di San Gio-
vanni in Pietravairano  (suo pae-
se natale) e nella chiesa di Gesù e
Maria di Foggia. La Vice postula-
zione dei Frati Minori di Puglia e
Molise, ripropone inoltre una pre-
ziosa testimonianza sulla vita del

Venerabile  scritta da un suo con-
fratello, fra Vincenzo Gallo, con
alcune lettere inedite di padre A-
gostino. Il 16 ottobre 1955 il Ser-
vo di Dio morì santamente nell’e-
piscopio di San Marco Argentano
dopo una vita ricca di opere, to-
talmente spesa al servizio di Dio
e dei fratelli.
Monsignor Castrillo fu Vescovo
per poco tempo, un male incura-
bile lo tenne inchiodato a letto
per 13 mesi, ma è ancor vivo il ri-
cordo nelle due diocesi (allora u-
nite), e per tutto il Meridione do-
ve svolse i molteplici incarichi di
responsabilità nell’Ordine di ap-
partenenza e come parroco per
la cura delle anime a lui affidate.
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Nella foto il Duomo di San Marco Argentano. In alto, don Sandrino Gaudio

Mons. Leonardo Bonanno con don Domenico Pandolfi e i genitori del nuovo diacono

Bonanno: «Ogni sacerdote deve
donare tutto se stesso al Signore
per la salvezza delle anime
attraverso la preghiera e vivendo 
le promesse sacerdotali»

L’autore del volume, l’architetto Carlo Andreoli

l’agenda

ARGENTANO SCALEA

Belvedere M.
Accensione della lampada 

er i solenni festeggiamenti al santo
patrono San Daniele Fasanella pro-

tettore di Belvedere Marittimo martedì
20 Ottobre alle ore 18,30 presso il con-
vento dei Frati Cappuccini avrà luogo la
cerimonia dell’accensione della lampa-
da votiva. San Daniele nel 1219 vestì l’a-
bito serafico ad Agropoli dalle mani di
San Francesco d’Assisi e fu decapitato,
insieme ad altri sei frati, a Ceuta in Ma-
rocco il 13 ottobre 1227. Nel 1616 fu ca-
nonizzato da Papa Leone X.  
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Cec, nuovi incarichi
urante la sessione autunnale della
Conferenza Episcopale Calabra riu-

nitasi presso il Seminario “S. Pio X” di Ca-
tanzaro, sono state rinnovate le Com-
missioni ecclesiali regionali. In particolare
il nostro Vescovo per due quinquenni de-
legato della Commissione Vita e fami-
glia, ha assunto la delega per l’Educazio-
ne cattolica, la Scuola e l’Università.
Gli subentra S.E. mons. Angelo Raffaele
Panzetta, arcivescovo di Crotone – San-
ta Severina. 
Nel Tribunale interdiocesano calabro il
sacerdote don Antonello Pandolfi, Vica-
rio Giudiziale della diocesi, è stato con-
fermato Giudice Istruttore per un altro
quinquennio; don Antonio Pappalardo,
parroco in  Tortora marina, è stato no-
minato Difensore del Vincolo.

Attività del Progetto Policoro
li Animatori di Comunità delle do-
dici diocesi calabresi hanno ripreso

le loro attività in presenza, dopo una lun-
ga pausa causata dalla pandemia. In-
sieme al Coordinamento Regionale
hanno avviato un’indagine rivolta ai
giovani dal titolo: “Le conseguenze del
Coronavirus nella vita delle comunità
e le possibili strategie di resilienza tra-
sformativa in Calabria”.
L’animatrice di comunità della nostra dio-
cesi Rosalba Cupone ha incontrato e in-
tervistato, attraverso la tecnica dei focus
group, i giovani delle Parrocchie di San
Michele Arcangelo di Malvito e i giovani
della Parrocchia Santa Maria della Grot-
ta di Praia a Mare. Le risposte ricevute
hanno rispecchiato la diversità dei terri-
tori in cui i giovani vivono, ma certamente
molti sono stati i sentimenti e le risposte
comuni. La maggior parte dei ragazzi
sono convinti che non è semplice tro-
vare lavoro in Calabria un po’ per la
scarsa fiducia nei confronti dei giovani.
Sono stati loro stessi a prospettare una
soluzione: maggior impegno dei giova-
ni in politica e maggiore educazione al-
la cittadinanza attiva.
È emersa la volontà nella maggior parte
dei partecipanti di voler rimanere in
Calabria, sentono forte l’appartenenza
a questa terra spesso martoriata ma al-
la quale hanno riconosciuto due po-
tenzialità che sono sicuramente il turi-
smo e l’agricoltura.
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Il ricordo del venerabile Castrillo
nel 65° anniversario della morte


